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Professione

Sono molto schietto
Segni particolari

diventare cantante

Sogni nel cassetto...

Cognome GHIELMETTI 

Leggere e ascoltare musica

Hobby

Arco
Residenza
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Quali competenze ritieni di aver 
appreso, utili oggi e in futuro?
Ho imparato ad essere più flessibile: 
questo sicuramente mi aiuta e mi 
aiuterà nel lavoro che svolgerò, ma 
anche nel lavoro che sto portando 
avanti già ora come insegnante presso 
le scuole primarie. Ho imparato 
anche a gestire meglio i tempi a 
disposizione. L’interazione e il lavoro 
con le altre persone mi hanno anche 
insegnato ad essere meno permaloso, 
ho imparato a lasciare andare le cose 
e ho smussato questo lato del mio 

Thomas (a destra) ha svolto il servizio 
civile presso l’Oratorio di Arco. 
“Un’ottima occasione per crescere e 
per avvicinarsi anche al mondo del 
lavoro”, dice

Il Servizio Civile 
Universale Provinciale 
offre la possibilità  
a ragazzi e ragazze  
tra i 18 e i 28 anni  
di età di avvicinarsi 
al mondo del lavoro 
attraverso  
vari progetti,  
con un percorso  
di crescita personale 

“Ho imparato “Ho imparato 
a essere a essere 

flessibile”flessibile”

bisognosi durante l’emergenza è 
stata sicuramente l’esperienza che 
più mi ha toccato e che più ricordo 
del mio anno di servizio civile. Anche 
se non era un bel momento, anzi, ho 
potuto vedere come a quelle persone 
bastassero un piccolo gesto, due 
chiacchiere e un sorriso per essere 
felici.  
Sei ancora in contatto con 
l’associazione dove hai svolto il 
servizio civile?
Sì, anche dopo il mio servizio 
ho continuato a collaborare con 
l’Oratorio come animatore volontario; 
partecipo ancora oggi a tutte le 
attività. Devo ringraziare molto 
l’Oratorio perché grazie alla rete di 
contatti che ho sviluppato sono stato 
interpellato per diventare insegnante 
nella scuola primaria. 
Consiglieresti questa esperienza a 
un altro giovane. Se sì, perché?
Consiglierei sicuramente questa 
esperienza ad altri giovani, perché 
è un’ottima occasione per crescere e 
conoscere altre persone, ma anche per 
avvicinarsi e introdursi nel mondo del 
lavoro, come nel mio caso.
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Tdi Ilaria Prando 
e Stefano Antolini

T orna il racconto dei 
ragazzi che hanno svolto 
il servizio civile presso 
realtà diocesane trentine. 

Thomas Ghielmetti è un ragazzo 
di 23 anni che vive ad Arco a 
cui piace leggere e ascoltare 
musica: il suo sogno nel cassetto 
è proprio quello di diventare un 
cantante. Lo abbiamo intervistato 
per conoscerlo meglio e per far 
conoscere la sua esperienza. 
Thomas, dove hai fatto servizio 
civile?
Nell’Oratorio di Arco, attraverso 
l’associazione NOI Trento, 
dal primo ottobre 2019 al 30 
settembre 2020; ho proseguito 
con il progetto, anche se stavamo 
affrontando la prima parte 
dell’emergenza sanitaria.
Perché hai deciso di fare servizio 
civile?
Perché sono cresciuto in Oratorio 
e ero già un volontario ad Arco. 
Ho visto nel servizio civile 
la possibilità di continuare 
a svolgere un’attività che mi 
piaceva, oltre a poterne imparare 
di nuove, e per avere una piccola 
indipendenza economica, visto 
che la mia attività era retribuita.
Di che cosa ti sei occupato?
Preparavo i volantini per 
le attività che avevamo in 
programma e - nella prima 
parte, prima del lockdown - mi 
sono occupato della gestione 
delle iscrizioni alle iniziative 
organizzate nell’oratorio. Durante 
l’emergenza sanitaria ho aiutato 
nella raccolta di pacchi viveri per 
le famiglie più bisognose. Viste 
le numerose sale che l’Oratorio 
mette a disposizione delle 
persone esterne, mi sono anche 
occupato della gestione delle 
prenotazioni. Ho fatto attività 
più legate all’animazione, ma ho 
svolto anche mansioni più legate 
alla segreteria e alla gestione.

33 I giovani  
in servizio civile 

presso le realtà 
diocesane 

si raccontano

carattere.
Le formazioni con l’associazione NOI 
Trento hanno contribuito a una tua 
crescita personale?
A causa del lockdown abbiamo potuto 
svolgere poche formazioni, ma quelle a 
cui ho potuto partecipare sono servite 
come momento d’incontro e di scambio 
di esperienze con gli altri giovani in 
servizio civile. Abbiamo potuto aiutarci 
reciprocamente nella crescita e per 
vivere al meglio questa esperienza. 
Qual è l’esperienza che più ricordi?
La distribuzione dei pacchi viveri ai 
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Spunti per il cammino  
spirituale in compagnia dei Padri

Chiara Curzel

Vincenzo Passerini è nato a Brentonico in provincia di 
Trento. Ha svolto la professione di bibliotecario ed è 
stato impegnato in ambito editoriale, politico, sociale. 
Tra i suoi libri Ricordati che sei stato straniero anche tu 
(2015), La solitudine di Omran, con Giorgio Romagno-
ni (2018), Tempi feroci (2019). Scrive su “Vita Trentina”, 
“Il Margine” e sul suo blog itlodeo.info.

Chiara Curzel

 euro 16,00

ISBN 978-88-95060-82-8

Sono tracce nella nebbia, sono impronte nel deserto, sono segnali nel 
buio, ti mostrano la strada che loro hanno percorso per primi, spesso 
cercandola da soli, guidati dalla loro coscienza nel momento di dire un 
sì o un no, animati dalla passione per la vita. I testimoni sono prima di 
tutto questo. Fanno vedere quello che non vediamo.
Insieme le loro biografie uniche, irripetibili, compongono il mosaico, 
la necessità della testimonianza. 
Il testimone è dentro le cose, immerso nella sua realtà, nel suo tempo 
ma suggerisce che un altro mondo è possibile.

Marco Damilano
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IN LIBRERIA“Pensare non passa mai di moda!”

Perché  
la Parola  

risuonata  
in tempi lontani 

diventi la mia,  
la nostra  

storia  
di salvezza

€ 16,00 

Autoritratto “a quattro mani” 
del giornalista e scrittore 
Piergiorgio Cattani

€ 16,00

Una ricerca fra quanti  
hanno affrontato  
il Covid-19

€ 16,00

I testimoni ci suggeriscono 
che un altro mondo  
è possibile

€ 16,00

 Il marchio editoriale di Vita Trentina 

NOVITÀ

Per i vostri acquisti: edizioni@vitatrentina.it  |  www.vitatrentina.store  |  +39 0461 272626

 euro 16,00

Stefano Zamagni è docente di Economia politica all’Università di Bologna e 
alla Johns Hopkins University. Dal 2001 è presidente della commissione sci-
entifica di AICCON-Associazione italiana per la promozione della cultura della 
cooperazione e del non profit e tra gli ideatori delle Giornate di Bertinoro per 
l’economia civile. Co-fondatore di SEC-Scuola di Economia civile, ne preside il 
Comitato scientifico d’indirizzo. 
Una delle voci più autorevoli e influenti del pensiero sociale cristiano, collab-
oratore di numerosi pontefici, Stefano Zamagni è il primo accademico italiano, 
chiamato nel 2019 da papa Francesco, a presiedere l’Accademia Pontificia delle 
Scienze sociali giuridiche ed economiche. Nata nel 1994 per volere di Giovanni 
Paolo II, essa raccoglie 40 importanti accademici di tutto il mondo con l’obiet-
tivo di promuovere lo studio e il progresso delle scienze sociali - e in particolar 
modo economia, sociologia, diritto e scienze politiche -, per offrire alla Chiesa 
gli elementi e le linee d’azione di cui avvalersi per lo sviluppo della sua dottri-
na e riflettere sulla sua applicazione nella società contemporanea. 
Numerose le sue pubblicazioni, tra cui L’economia del bene comune (2007), 
Avarizia. La passione dell’avere (2009), Famiglia e lavoro (con Vera Zamagni, 
2012), L’economia civile (con Luigino Bruni) e Prudenza (2015), Responsabili. 
Come civilizzare il mercato (2019) e Disuguali. Politica, economia e finanza. Un 
nuovo sguardo (2020).

Paolo Ghezzi
Il punto 194 della Laudato si’ di Papa Francesco recita: “Affinché 
sorgano nuovi modelli di progresso abbiamo bisogno di «cambi-
are il modello di sviluppo globale», la qual cosa implica riflettere 
responsabilmente «sul senso dell’economia e sulla sua finalità, per 
correggere le sue disfunzioni e distorsioni». Non basta conciliare, in 
una via di mezzo, la cura per la natura con la rendita finanziaria, o la 
conservazione dell’ambiente con il progresso. Su questo tema le vie 
di mezzo sono solo un piccolo ritardo nel disastro. Semplicemente si 
tratta di ridefinire il progresso.”
Accettare una sfida tanto grande richiede insieme umiltà e audacia: 
questo libro vuole essere un primo passo verso questa meta am-
biziosa, ma, speriamo, condivisa.
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Piergiorgio Cattani Piergiorgio Cattani 
le parole che resistonole parole che resistono

 euro 16,00

Luigi Accattoli  Ciro FuscoLuigi Accattoli  Ciro FuscoIn questo libro sono raccontate 72 storie esemplari di pandemia, 
raccolte a partire dalla fase più acuta dell’emergenza Covid-19, dalle 
quali gli autori credono di poter cavare un messaggio di speranza. 
Per i richiami alla conversione e alla profezia lasciati da chi è morto. 
Per le attestazioni di fede, di affidamento nella preghiera, di avver-
tenza della presenza di Dio da parte di chi è guarito dopo essere pas-
sato per la grande tribolazione. Per le testimonianze di coloro che si 
sono messi in gioco, fino a dare la vita, nel soccorso del prossimo. 
Per come i giovani si sono occupati degli anziani, negli ospedali e nelle 
case. Di ognuna di queste vicende – colte in ogni angolo del Paese, da 
Nord a Sud – viene riportata una breve narrazione e l’essenzialità delle 
parole che meritano memoria, da conservare e custodire.   

Fatti di Vangelo Fatti di Vangelo 
in in PANDEMIAPANDEMIA
Settantadue storie italiane Settantadue storie italiane 
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Luigi Accattoli  Ciro Fusco

Luigi AccattoliLuigi Accattoli Nato a Recanati (MC) nel 
1943, vaticanista alla Repubblica (dal 
1975) e al Corriere della Sera (dal 1981), 
coordina il blog www.luigiaccattoli.it, 
e collabora da quarantotto anni alla 
rivista Il Regno. È autore dei volumi 
Quando il Papa chiede perdono. Tutti i 
mea culpa di Giovanni Paolo II, 1999; 
Giovanni Paolo. La prima biografia 
completa, 2006 e curatore della pub-
blicazione Gianni Baget Bozzo – Per 
una teologia dell’omosessualità. Gli 
scritti del prete e politico di Genova che 
anticiparono Papa Francesco, 2020.

Ciro FuscoCiro Fusco Nato a Ercolano (NA) nel 
1964, giornalista professionista dal 
2001, ha iniziato a occuparsi di co-
municazione religiosa nel 1996, la-
vorando per l’Agenzia romana per la 
preparazione del Giubileo del 2000 
dove è stato referente delle rela-
zioni con la Sala Stampa della Santa 
Sede. Con Luigi Accattoli ha collabo-
rato alla redazione del volume Islam, 
storie italiane di buona convivenza, 
2004. Nel 2019 hanno pubblicato C’e-
ra un vecchio gesuita «furbaccione». 
100 + 10 parabole di Papa Francesco.

In copertina, immagine stilizzata del bruco che si fa farfalla, come 
rimando simbolico alla rinascita o risurrezione che è nel titolo del 
volume; e come richiamo della metafora dantesca, nel settimo cen-
tenario della morte del Poeta: “O superbi cristian, miseri lassi,/ non 
v’accorgete voi che noi siam vermi/ nati a formar l’angelica farfal-
la,/ che vola a la giustizia sanza schermi?” [Purgatorio X, 121ss].
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